LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DI UN

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO “TIPO” PER LA 
PROGETTAZIONE - FORNITURA  E INSTALLAZIONE 
DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO GREED CONNECTED 
IN UN EDIFICIO COMUNALE 


1. Generatore Fotovoltaico
2. Quadro di connessione
3. Inverter
4. Quadro di distribuzione
5. Contatore di energia elettrica prodotta in uscita
Art. 1 CARATTERISTICHE GENERALI

Il Capitolato rappresenta il riferimento progettuale, formativo e realizzativo delle opere da eseguire. Il contenuto del capitolato sarà da considerare la posizione più restrittiva ed onerosa per l’Appaltatore. La descrizione tecnica particolare degli impianti e delle relative opere accessorie ha lo scopo di indicare all’Appaltatore le soluzioni realizzative che dovrà adottare nel corso dei lavori.

Il progetto dell’impianto è stato redatto dall’Amministrazione Comunale in base a criteri di sua convenienza e pertanto le Ditte concorrenti dovranno uniformarsi ad esso nella formulazione dell'offerta, sia nei concetti generali sia nei particolari costruttivi, ove indicati. Eventuali varianti proposte saranno, tuttavia, prese in considerazione purché delle stesse sia data ampia dimostrazione e chiara illustrazione della convenienza tecnico-economica nei confronti della soluzione richiesta dal Capitolato.

Tutti i materiali e le apparecchiature dovranno essere di marche note, che diano la massima garanzia di lunga durata e di buon funzionamento. La Ditta esecutrice dovrà garantire la facile reperibilità sul mercato interno dei pezzi di ricambio e l'esistenza in Italia di un efficiente servizio di assistenza e manutenzione.

Gli impianti descritti nella documentazione debbono intendersi forniti dall’Appaltatore al Committente in opera e perfettamente funzionanti, collaudati e certificati ove richiesto, nonché completi di tutte le apparecchiature e di tutti i materiali principali ed accessori d’installazione, di consumo e di tutto quanto si rendesse necessario per la loro completa realizzazione in conformità alla regola d’arte, siano essi installati singolarmente o assemblati.

All’Appaltatore è, inoltre, richiesta l’esecuzione delle opere accessorie necessarie alla realizzazione dell’impianto oggetto dell’appalto secondo quanto descritto nella documentazione tecnica di progetto.

Tutti i materiali e i componenti impiantistici da impiegare dovranno rispondere ai requisiti riportati nella normativa e nella legislazione vigente. Le norme citate nel presente Capitolato e negli altri documenti contrattuali sono quelle in vigore alla data di sottoscrizione del contratto ed hanno valore esemplificativo e non limitativo.

Qualora nei documenti contrattuali non fosse specificatamente indicata la loro provenienza, l’Appaltatore potrà approvvigionare i materiali ed i componenti occorrenti ovunque lo ritenga opportuno, purché le loro caratteristiche tecniche e prestazionali rispettino gli standard e i requisiti progettuali e contrattuali richiesti.

Riguardo al verificarsi d’eventuali maggiori oneri di costi e di trasporti relativi all’approvvigionamento di materiali e componenti, all’Appaltatore non competerà alcun particolare compenso essendo compresi e compensati con il prezzo contrattuale ogni onere e spesa derivanti dalla loro fornitura in opera.

I materiali ed i componenti forniti per la realizzazione di quanto è oggetto dell’appalto dovranno possedere, oltre ai requisiti indicati dalle Norme, anche i requisiti prestazionali minimi di progetto indicati nel presente Capitolato.

La rispondenza dei materiali e dei componenti ai requisiti di progetto dovrà essere comprovata, se attestati dalla concessione del marchio di qualità, dalla presenza del contrassegno IMQ o altro marchio di qualità. I componenti dovranno essere sempre accompagnati dal certificato di garanzia e dal libretto di istruzioni per l’uso, la gestione e la manutenzione rilasciati dalla Ditta costruttrice, nonché, quando previsto dalla legislazione vigente, dal certificato di omologazione rilasciato dall’Autorità preposta.

Prima che abbiano inizio i lavori, l’Appaltatore dovrà presentare al Committente il nominativo delle Ditte produttrici e costruttrici nonché le certificazioni ed i documenti atti a comprovare la rispondenza dei materiali e dei componenti ai requisiti fisici, meccanici e prestazionali minimi di progetto indicati nel presente Capitolato.

1.1 GLOSSARIO FOTOVOLTAICO

Angolo di Tilt: angolo che la superficie forma con l’orizzonte; è misurato positivamente dal piano orizzontale verso l’alto.

Azimuth: angolo orizzontale misurato in senso orario a partire dal sud. Un Azimuth di 0° indica il Sud, un Azimuth di 90° indica l’ovest, un Azimuth di 180° indica il nord e un Azimuth di 270° indica l’est.

Campo fotovoltaico: insieme dei moduli fotovoltaici, connessi elettricamente tra loro e installati meccanicamente nella loro sede di funzionamento.

Cella fotovoltaica: dispositivo fotovoltaicoche converte la radiazione solare in elettricità.

Convertitore cc/ca, inverter: dispositivo elettronico statico che converte la corrente continua in corrente alternata.

Corrente di cortocircuito : Corrente erogata in condizioni di cortocircuito, ad una particolare temperatura e radiazione solare.

Inverter a commutazione forzata: inverter in cui la forma e la frequenza della tensione di uscita è generata da un circuito elettronico oscillatore che permette alla macchina di funzionare come generatore.

Diodo di By-pass: diodo connesso in antiparallelo ad uno o più moduli, allo scopo di fornire un percorso alternativo alla corrente elettrica in caso di oscuramento o di guasto del modulo.

Efficienza [%]: rapporto tra la potenza ( o l’energia) in uscita e quella in ingresso.

Inseguitore del punto di massima potenza (MPPT): circuito elettronico che permette di mantenere il punto di lavoro del campo fotovoltaico al punto di picco di potenza della curva I-V in qualsiasi condizione di temperatura e irraggiamento.

Potenza di picco: è la potenza massima prodotta da un dispositivo fotovoltaico in condizioni standard di funzionamento.

Stringa: insieme di moduli collegati elettricamente in serie per ottenere la tensione di lavoro del campo fotovoltaico.

Tensione a vuoto: Tensione generata ai morsetti a circuito aperto, ad una particolare temperatura e radiazione solare.

Art. 2 OGGETTO DELL’APPALTO
Il progetto riguarda la realizzazione di un impianto fotovoltaico di ____ Kwp connesso alla rete del distributore di energia elettrica in un sito di proprietà comunale al fine di rendere l’immobile quanto più possibile indipendente per il proprio fabbisogno energetico e ridurre, conseguentemente, le emissioni di CO2 in atmosfera, secondo gli obiettivi stabiliti dal Protocollo di Kyoto.
L’impianto fotovoltaico è da integrarsi nell’immobile e può trovare collocazione sia su tetto piano che su quello a falde. I moduli fotovoltaici possono, altresì, trovare collocazione come frangisole nelle finestre o in eventuali pensiline presenti nelle aree di parcheggio a servizio dell’immobile comunale.
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori intellettuali, fisici, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

Art. 3 RIFERIMENTI DI LEGGE

Per quanto non specificato nel presente capitolato si fa riferimento al D.M. 19 Aprile 2000 n°145 “Regolamento recante il capitolato generale d i appalto dei lavori pubblici” e successive modifiche..”.

3.1 NORMATIVA DI SETTORE

· Legge 31 ottobre 1966 n. 940 (G. U. n. 286 del 15 novembre 1966) - Modificazione alla imposta erariale sul consumo della energia elettrica; sostituita dal Decreto 26 Ottobre 1995 n. 504.

· Legge 8 Marzo 1990 n. 46 (G. U. n. 59 Serie generale del 12 marzo 1990) - Norme per la sicurezza degli impianti.

· Legge 9 gennaio 1991 n. 9 (G. U. n. 13 Serie generale del 16 gennaio 1991) - Norme per l’attuazione del nuovo Piano energetico nazionale: aspetti istituzionali, centrali idroelettriche ed elettrodotti, idrocarburi e geotermia, autoproduzioni e disposizioni fiscali.

· Legge 9 gennaio 1991 n. 10 (G. U. n. 13 Serie generale del 16 gennaio 1991) - Norme per l’attuazione del nuovo Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia.

· Deliberazione 29 aprile 1992 - Provvedimento n. 6/1992 (G. U. n. 109 del 12 maggio 1992) - Prezzi dell’energia elettrica relativi a cessione, vettoriamento e produzione per conto dell’ENEL, parametri relativi allo scambio e condizioni tecniche generali per l’assimilabilità a fonte rinnovabile.

· Decreto 25 Settembre 1992 (G. U. n. 235 Serie generale del 6 ottobre 1992) - Approvazione della convenzione-tipo prevista dall’art. 22 della legge 9 gennaio 1991, n. 9, recante norme per l’attuazione del nuovo Piano energetico nazionale: aspetti istituzionali, centrali idroelettriche ed elettrodotti, idrocarburi e geotermia, autoproduzione e disposizioni fiscali.

· Decreto del  Presidente della Repubblica 412/93, Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'art.4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991,  n.10.
· Decreto Legislativo 16 Marzo 1999 n. 79 Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica.
· Legge ordinaria del Parlamento n° 373 del 30/04/1976 Norme per il contenimento del consumo energetico per usi termici negli edifici.
· Decreto 26 Ottobre 1995 n. 504 (G. U. n. 279 del 29 novembre 1995) - Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative.

· Decreto 19 luglio 1996 (G. U. n.172 Serie generale del 24 luglio
1996)
- Modificazioni ai provvedimenti CIP in materia di contributi di allacciamento, di cassa conguaglio per il settore elettrico e di sovrapprezzo per i nuovi impianti da fonti rinnovabili ed assimilate.

· Legge 23 dicembre 1996 n. 662 (G. U. n. 303 Serie generale del 28 dicembre 1996) - Misure di razionalizzazione della finanza pubblica.

· Decreto 7 gennaio 1956 n. 164 (G. U. n. 78 del 31 marzo 1956) - Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni.

· Legge 25 novembre 1962 (allegato) - Elenco delle località sismiche di prima e seconda categoria, aggiornate con le successive modifiche ed integrazioni.

· Legge novembre 1971 n. 1086 - Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica. 13. Legge 2 febbraio 1974 n. 64 - Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche.

· 14. Circolare Ministero LL.PP. l 4 ,febbraio 1974 n. 11931 - Applicazione delle norme sul cemento armato L. 5/11/71 n. 1086.

· Decreto 14 febbraio 1992 - Norme tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche.

· Decreto 19 settembre 1994 n. 626 (G. U. n. 265 del 12 novembre 1994) - Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro.

· Decreto 9 gennaio 1996 - Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche.

· Decreto 16 gennaio 1996 - Norme tecniche relative ai "Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi".

· Decreto 16 gennaio 1996 - Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche.

· Decreto 19 marzo 1996 n. 242 (G. U. n. 104 del 6 maggio 1996) - Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, recante attuazione di direttive comunitarie riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro.

· Circolare Ministero LL.PP. 4 luglio 1996 n. 156AA.GG./STC - Istruzione per l’applicazione delle "Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi" di cui al Decreto Ministeriale 16 gennaio 1996.

· Decreto 14 agosto 1996 n. 493 (G. U. n. 223 del 14 agosto 1996) - Attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro.

· Decreto 14 agosto 1996 n. 494 (G. U. n. 223 del 23 settembre 1996) - Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili.

· Circolare
Ministero
LL. PP.
10
aprile
1997
n.
65/.AA. GG Istruzioni
per l’applicazione delle "Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche" di cui al decreto ministeriale 16 gennaio 1996.

· ENEL DV 606 - Marzo 1997 - Pannello semplificato per la protezione di interfaccia monofase per autoproduttori.

· CEI 64-8 - Terza edizione - Ottobre 1992 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua.

· ENEL DK 5950 -Marzo 2002 - Criteri di allacciamento di tetti fotovoltaici alla rete BT di distribuzione.

· CEI 11-20 - Quarta edizione -Ottobre 2000 - Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e II categoria.

· IEC 1646: Thin-film terrestrial photovoltaic (PV) modules - Design qualification and type approval.

· CEI 82-4 (EN 61173) - Protezioni contro le sovratensioni dei sistemi fotovoltaici (FV) per la produzione di energia - Guida.

· CEI 82-8 (EN 61215) - Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni terrestri. Qualifica del progetto e omologazione del tipo.

· CEI 82-9 (EN 61727) - Sistemi fotovoltaici (FV). Caratteristiche dell’interfaccia di raccordo alla rete.

· CEI 22-7 (EN 60146-1-1) - "Convertitori a semiconduttore - Prescrizioni generali e convertitori commutati dalla linea - Parte 1-l: Specifiche per le prescrizioni fondamentali".

· CEI 22-8 (EN 60146-1-3) - "Convertitori a semiconduttore - Prescrizioni generali e convertitori commutati dalla linea - Parte 1-3: Trasformatori e reattori".

· CEI 22-9 (EN 50091-2) - "UPS - Parte 2: Prescrizioni di compatibilità elettromagnetica (EMC)" che stabiliscono i requisiti delle apparecchiature nei confronti della compatibilità elettromagnetica.

· CEI 74-4 (EN 50091-1) - "UPS - Parte 1: Prescrizioni generali e di sicurezza", che stabiliscono i requisiti nei confronti della sicurezza dei prodotti in bassa tensione in conformità alle prescrizioni della direttiva CEE n. 73/23.

· CEI I10-31 (EN 61000-3-2) del 4/1995, norme per i limiti delle armoniche in rete; hanno sostituito le vecchie norme CEI 77-3 (EN 60055-2 od IEC 555-2).

· CEI 110-28 (EN 61000-3-3) del 10/1995, norme per le fluttuazioni di tensione (flicker); hanno sostituito le vecchie norme CEI 77-4 (EN 60055-3 od IEC 555-3).

Art. 4 COSTI

La somma a base d’asta fissata in € ____________ Iva inclusa è relativa alla:

· progettazione esecutiva dell’impianto fotovoltaico connesso alla rete, 
· fornitura materiali necessari alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico, 
· installazione dell’impianto fotovoltaico 
· disponibilità degli attrezzi e materiali per effettuare il collaudo dell’impianto da parte di un tecnico nominato dalla stazione appaltante . 
Art. 5  PRESENTAZIONE DEL PROGETTO. 
           COMMISSIONE TECNICA ESAMINATRICE E VALUTAZIONE

L’adesione al bando di “progettazione, fornitura, installazione dell’impianto fotovoltaico connesso in rete da ___ Kwp  nell’immobile comunale _________________ di Palermo” comporta la redazione di un progetto definitivo. Le aziende dovranno presentare il progetto conforme alle normative tecniche vigenti di riferimento, con specificate le caratteristiche tecniche dell’impianto e di tutte le sue componenti. Un cronoprogramma deve individuare le varie fasi del progetto riportando i tempi di realizzazione di ogni fase dal momento dell’aggiudicazione.

Un calcolo analitico della spesa deve individuare le specifiche per ogni parte dei lavori.
Gli elaborati grafici dovranno illustrare forme, dimensioni e area occupata dalle strutture da installare, collegamenti e protezioni elettriche. Depliant dovranno fornire le immagini sui moduli, sugli inverter, quadri di campo e adeguate protezioni.

Dovrà essere prodotto un elaborato illustrante lo schema elettrico dell’impianto fotovoltaico e il relativo collegamento alla rete elettrica.

Maggiore punteggio verrà attribuito ai progetti che meglio evidenziano al contempo tutti gli aspetti tecnici, economici e gestionali dell’impianto fotovoltaico. Gli elaborati dovranno essere forniti anche in formato digitale.

5.1 CRITERI DI VALUTAZIONE

Ai fini dell’aggiudicazione della gara oggetto del presente capitolato è prevista l’attribuzione, come punteggio massimo ottenibile, il valore 100 (cento) punti, come di seguito suddivisi:

1  Prezzo, punti 30

2  Prestazioni funzionali del sistema, punti 25

3  Caratteristiche tecniche, punti 20

4  Servizio d’assistenza e manutenzione, punti 10

5  Addestramento del Personale dell’A.C., punti 10

6  Esperienza precedente nella realizzazione di impianti simili, punti 5

Si precisa che i punteggi da attribuire s’intendono compresi tra 0 (incluso) ed il valore massimo per ciascuna voce. Non saranno prese in considerazione offerte la cui somma dei punteggi 2,3,4,5 e 6 sia inferiore a 40.

Per quanto attiene l’attribuzione dei punteggi, per le voci 2, 3, 4, 5 e 6 della tabella di cui sopra, verrà nominata un apposita sub commissione tecnica. Tale sub commissione, strumento di valutazione di cui si dota l’Amministrazione Comunale nei casi in cui la materia del progetto è squisitamente tecnica, verrà nominata su indicazione del Dirigente del Servizio Ambiente ed Ecologia.

5.2 PREZZO

Relativamente alla voce prezzo, riferita alla progettazione, fornitura, installazione e collaudo del sistema, si stabilisce di attribuire il punteggio massimo (Pmax) all’offerta che presenti il minimo prezzo d’offerta e punteggio minimo all’offerta che presenti il massimo prezzo. Il punteggio degli altri partecipanti (Pconc) sarà calcolato in funzione del prezzo dell’offerta del concorrente per mezzo della seguente formula:

Pconc = Pmax *[Prezzo minimoI Prezzo conc)]

Essendo:

Pconc – il punteggio assegnato al concorrente in esame;

Pmax – il punteggio massimo assegnabile per la voce in esame;

Prezzo minimo – la minore offerta, tra quelle indicate da tutti i concorrenti;

Prezzo conc– l’offerta dal concorrente in esame.

5.3 GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE

L’offerta da presentare sarà corredata da una cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo netto a base d’asta. Tale cauzione sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari, la cauzione sarà restituita non appena avvenuta l’aggiudicazione.

L’impresa aggiudicataria, dovrà costituire prima della stipula del contratto il deposito cauzionale definitivo pari al 5% dell’importo contrattuale per mezzo di fideiussione bancaria o assicurativa.

L’esecutore della fornitura è altresì obbligato e stipulare:

polizza di assicurazione che tenga indenne l’Amministrazione aggiudicatrice da tutti i rischi d’esecuzione da qualsiasi causa determinata. Tale polizza dovrà inoltre assicurare il Comune di Palermo contro la responsabilità civile per danni causati a terzi, all’Amministrazione Comunale e ai beni di quest’ultima, nel corso dell’esecuzione dei lavori e con durata fino ad un anno dal collaudo delle opere. Tale polizza assicurativa dovrà essere presentata al momento della stipula del contratto.

Art. 6  TEMPO UTILE PER DARE COMPIUTA LA FORNITURA – PENALITA’

Le opere devono essere consegnate ed ultimate in ogni loro parte, comprese le opere accessorie, entro e non oltre 90 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di stipula del contratto con la società aggiudicataria. Per ogni giorno di ritardo, l’appaltatore sarà tenuto al pagamento di una penale dell’1 per mille dell’importo a base d’asta. Il termine di 90 giorni si intende comprensivo delle necessarie autorizzazioni da ottenere per l’installazione dell’impianto fotovoltaico e connesso alla rete. 

Art. 7 REVISIONE DEI PREZZI

Il prezzo dell’appalto e tutti gli oneri ad esso correlati non sono soggetti a revisione. Il prezzo contrattualmente convenuto è invariabile e comprende tutte le opere, i lavori e ogni altro onere, necessari a dare compiute a regola d’arte le opere appaltate, e specificatamente:

1. Materiali: tutte le spese per la fornitura trasporti, imposte, perdite, nessuna eccettuata, per darli pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del lavoro.

2. Operai e mezzi d’opera: tutte le spese per fornire operai, attrezzi e macchinari idonei allo svolgimento dell’opera nel rispetto della normativa vigente in materia assicurativa, antinfortunistica e del lavoro.

Art. 8 OPERE INCLUSE NEL PREZZO A BASE D’ASTA

Nella contabilità delle opere poste a base d’asta, oltre alle spese di progettazione, fornitura, installazione delle opere sono da intendersi incluse anche le seguenti opere necessarie alla realizzazione dell’impianto:

· Le canalizzazioni e i cavi 

· I tubi di protezione, le canalette portatavi 

· le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per contenere le apparecchiature, le etichette, ecc.

Scavi in genere
· per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

· per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie, 
· per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto, 

· per puntellature, armature di qualsiasi importanza e genere necessarie alla realizzazione dell’impianto,

· per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.

Opere di assistenza agli impianti
· scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

· apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di calcestruzzo armato; 

· muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte ascensori; 

· fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti;

· formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, l'interposizione di strato isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 

· manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 

· i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 

· il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 

· scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 

· ponteggi di servizio interni ed esterni; 

· le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di lavoro.

Altresì si intendono incluse nelle somme a base d’asta le spese per rendere disponibili attrezzi e mezzi per rendere possibile le operazioni di collaudo da effettuarsi a carico del tecnico nominato dalla stazione appaltante.
8.1 MANO D’OPERA
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi.

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi.

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.

L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti.

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, I'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20 % sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra.

Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla Stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni.

8.2 NORME PER LA CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A CORPO

a) Inverter

Il gruppo di conversione c.c/c.a sarà valutato a corpo, in quanto il numero degli inverter componente il gruppo dipende dalla taglia degli stessi. Si precisa che indipendentemente dalla taglia degli inverter scelta, e quindi dal numero degli stessi, la potenza complessiva deve rimanere quella di progetto.

b) Pannelli fotovoltaici

I moduli fotovoltaici saranno valutati a corpo, in quanto il loro numero dipende dalla potenza nominale del singolo pannello utilizzato. Si precisa che indipendentemente dalla potenza del pannello fotovoltaico scelto, la potenza complessiva del generatore fotovoltaico deve rimanere la 

stessa di quella di progetto.

Art. 9 ONERI DELL’APPALTATORE

Sono a carico dell’appaltatore i seguenti oneri e prescrizioni: la formazione del cantiere e l’esecuzione di tutte le opere di recinzione e protezione; l’installazione delle attrezzature e impianti necessari al normale svolgimento dei lavori; l’approntamento di tutte le opere provvisorie e schermature di protezione; l’installazione della segnaletica necessaria a garantire la sicurezza delle persone; il rispetto e l’applicazione integrale della normativa e degli adempimenti previsti dal contratto collettivo nazionale del lavoro per gli operai dipendenti della aziende industriali, edili ed affini e negli accordi locali integrativi del contratto stesso in vigore al momento dell’esecuzione dei lavori; la vigilanza del cantiere sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi d’opera; la pulizia del cantiere; lo smantellamento e il trasporto in discarica del vecchio impianto; la fornitura di tutti i mezzi di trasporto; attrezzi e mezzi d’opera necessari all’esecuzione dei lavori e all’approntamento del cantiere; il risarcimento di eventuali danni arrecati a proprietà pubbliche, private o persone durante lo svolgimento dei lavori; l’assunzione, per tutta la durata dei lavori, di un responsabile di cantiere nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto all’albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire. Il nominativo e il domicilio di tale tecnico dovranno essere comunicati, prima dell’inizio dell’opera all’appaltante.

Art. 10 PERSONALE DELL’APPALTATORE

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei lavori da eseguire nel rispetto dei termini di consegna stabiliti su base contratto. L’appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti sull’assunzione, tutela, protezione e assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, non oltre 15 giorni dalla consegna dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. Tutti i dipendenti dell’appaltatore sono tenuti a osservare i regolamenti in vigore in tema di cantiere; le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere. L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’appaltatore responsabilità, sia in via penale che civile, dei danni che, per effetto dell’inosservanza stessa, dovessero derivare al personale, a terzi e agli impianti di cantiere.

Art. 11 TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE

L’appaltatore, ai sensi dell’articolo 18, comma 7 della legge 55/90 e successive modificazioni e integrazioni, è tenuto a osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori.

Art. 12  ASSICURAZIONI SOCIALI E CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO

L’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle aziende industriali e affini e degli accordi integrativi allo stesso, in vigore per il tempo e nelle località in cui si svolgono i lavori anzidetti, e ancora, di rispettare tutti gli adempimenti assicurativi e previdenziali previsti dalla Legge 19/3/90 n. 55. In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione appaltante o ad essa segnalata dall’Ispettorato del lavoro; la stazione appaltante comunicherà all’impresa e, se del caso, anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà alla una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di esecuzione ovvero alla sospensione del pagamento del saldo se i lavori sono già ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia degli adempimenti degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all’impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti siano stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’impresa non può opporre eccezioni alla stazione appaltante, né il titolo a risarcimento di danni. Qualora gli importi così trattenuti non risultassero in grado di coprire l’intero debito dell’appaltatore, ovvero qualora l’inadempienza dell’appaltatore venga accertata dopo l’ultimazione dei lavori; l’ente appaltante si riserva di trattenere gli importi che risultassero dovuti agli istituti assicurativi sulla rata di saldo, sulle ritenute

di garanzia e sulla cauzione. L’appaltatore si impegna a predisporre, prima dell’inizio dei lavori, il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. L’appaltatore si impegna, altresì, a tenere tale piano a disposizione delle autorità competenti alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri.

Art. 13 PIANO DI SICUREZZA

L’appaltatore si obbliga a redigere il piano per la sicurezza fisica dei lavoratori, nel rispetto di quanto stabilito dal presente capitolato speciale e delle norme generali riguardanti la sicurezza fisica dei lavoratori. L’appaltatore, dovrà consegnare all’ente appaltante, entro 15 giorni dalla data di adozione

del provvedimento che determina l’aggiudicazione definitiva, la documentazione riguardante le eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano generale di sicurezza;

Le gravi o ripetute violazioni dei piani da parte dell’appaltatore sono causa di risoluzione del

contratto, previa costituzione in mora. La definizione dalle cause di risoluzione è demandata al

regolamento previsto dall’articolo 31, comma 1 della legge 109/94 e successive modificazioni ed

integrazioni. La vigilanza sull’osservanza dei piani di sicurezza è affidata al responsabile del

cantiere e al coordinatore della sicurezza. L’appaltatore può, inoltre, prima dell’inizio dei lavori o

anche in corso d’opera, presentare al coordinatore per l’esecuzione dei lavori, proposte di

modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento elaborato dall’ente appaltante,

ai sensi dell’articolo 31, comma 2-bis, della Legge 109/94 e successive modificazioni e

integrazioni. L’appaltatore si impegna, altresì, ad adeguare il piano di sicurezza alle prescrizioni

imposte dalla direzione lavori qualora questa rilevi e contesti, in ogni momento dell’esecuzione dei

lavori insufficienze di qualunque genere del piano di sicurezza, senza che ciò comporti ulteriori

oneri per l’ente committente.

Art. 14 DANNI

Sono a carico dell’appaltatore le provvidenze per evitare il verificarsi di danni alle opere, alle

persone e alle cose nell’esecuzione dell’opera. Dei danni cagionati a terze persone nell’esecuzione

dell’opera, risponde direttamente ed esclusivamente l’appaltatore.

Art. 15 CONSEGNA DEI LAVORI

Nel giorno fissato le parti si troveranno sul luogo di esecuzione dei lavori per fare, ove accorre, il tracciamento delle opere da eseguire secondo i piani, i profili e disegni relativi. La consegna dovrà risultare da un verbale redatto in contraddittorio tra le parti e dalla data di esso decorre il termine utile per il compimento delle opere. Qualora l’appaltatore non si presenti nel giorno stabilito l’appaltante assegnerà un termine perentorio decorso il quale il contratto si intende risoluto di diritto. In tal caso l’appaltante procederà all’incameramento della cauzione fatto salvo, comunque, il risarcimento del maggior danno.

Art. 16 TERMINE DI ULTIMAZIONE

L’appaltatore si impegna a ultimare tutti i lavori previsti per la realizzazione delle opere oggetto del presente contratto in giorni 90 naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori. L’appaltatore non può per nessuna ragione sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, così come previsti nel “Cronoprogramma”, che già prevede giorni per eventuali “imprevisti”. L’ente appaltante può ordinare la sospensione dei lavori per cause di forza maggiore nei casi previsti dalla normativa vigente.

La data di effettiva ultimazione dei lavori dovrà risultare da apposito verbale redatto in contraddittorio tra le parti entro e non oltre i 5 giorni successivi alla data in cui l’ente appaltante riceve comunicazione scritta dell’avvenuta ultimazione dei lavori.

Art. 17 PENALI PER IL RITARDO

Per ogni giorno di ritardo oltre il termine di ultimazione dei lavori è prevista la penalità di 1 per mille dell’ammontare netto contrattuale.

Art. 18 VARIANTI

Non sono previste varianti in corso d’opera in quanto la ditta appaltatrice prende visione, di comune accordo con l’amministrazione appaltante, dei luoghi dove si intende installare l’impianto fotovoltaico e nel momento della presentazione dell’offerta accetta le condizioni del sito individuato.

Art. 19 DOMICILIO

L’appaltatore dichiara di eleggere e mantenere per tutta la durata dell’appalto il suo domicilio presso la sede dell’ente appaltante. Le notificazioni e le intimazioni verranno effettuate a mezzo di messo comunale ovvero mediante lettera raccomandata. Qualsiasi comunicazione fatta all’incaricato dell’appaltatore o al capo cantiere dal dirigente del servizio del settore/servizio comunale, dal responsabile del procedimento o dal direttore dei lavori si considererà fatta personalmente al titolare dell’appaltatore.

Art. 20 SPESE DEL CONTRATTO

Tutte le spese del contratto, inerenti e conseguenti e comprese quelle relative al piano di sicurezza fisica dei lavoratori e del prescritto cartello del cantiere, sono a totale carico dell’appaltatore.

Si accettano espressamente, senza riserva alcuna, le clausole contenute nel presente capitolato speciale.

Art. 21 PAGAMENTI IN ACCONTO E A SALDO

L’importo contrattuale sarà corrisposto all’impresa appaltatrice nel seguente modo:

· il 50%, dietro presentazione della fattura, alla consegna dell’impianto;

· il restante 50%, dietro presentazione della fattura, a collaudo e verifica avvenuti, soprattutto in termini di stabilità e compatibilità del sistema e quindi non prima di un lasso di tempo concordato tra la stazione appaltante e la ditta fornitrice nel Contratto da stipularsi.
Resta inteso che, dovendo gli Stati di Avanzamento di cui al presente contratto essere preventivamente sottoposti per i debiti controlli amministrativi e finanziari ai competenti organi, qualunque ritardo o remora nell’erogazione delle singole rate da parte della suddetta Amministrazione non potrà essere opposta a Questa Amministrazione quale motivo per avanzare richiesta di interesse o di indennizzi a qualunque titolo.

Art. 22   SOPRALLUOGO PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA

L’impresa per prendere parte alla gara dovrà effettuare il sopralluogo preventivo obbligatorio (del quale sarà rilasciata dovuta attestazione).

Art. 23 COLLAUDO

L’Amministrazione comunale, in seguito all’ultimazione della fornitura, posa in opera ed attivazione dell’impianto da parte dell’appaltatore, nomina un collaudatore di comprovata esperienza nel settore elettrico ed elettrotecnico per redigere verbale di verifica di perfetto funzionamento di tutte le apparecchiature installate, il quale emetterà il certificato di regolare esecuzione che costituirà titolo per la liquidazione e saldo spettante dell’impresa appaltatrice.

Il certificato di regolare esecuzione dovrà verificare il rispetto di tutte le condizioni previste dal presente capitolato speciale d’appalto.

Dovrà comunque attestare il rispetto degli standard tecnici dichiarati dalla ditta aggiudicataria dei lavori al momento dell’inoltro del progetto all’Amministrazione Comunale e attestare altresì la conformità delle infrastrutture alle normative tecniche vigenti. A tal proposito dovrà essere prodotta dalla ditta esecutrice una completa documentazione attestante le conformità.

Art. 24  CONTROVERSIE

Il Foro di Palermo è competente, per eventuali controversie.

Art. 25 SUBAPPALTO

Il contratto non può essere ceduto.

Art. 26 ALLACCIAMENTO ALLA RETE ENEL

Il Comune di Palermo, in seguito alla comunicazione della ditta appaltatrice di completamento dell’impianto fotovoltaico, provvederà ad attivare le procedure con il fornitore di energia elettrica per l’attivazione del contatore e per il collegamento dell’impianto fotovoltaico realizzato alla rete del fornitore di energia elettrica.

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

PROCEDURE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

Art. 27 QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI - MATERIALI IN GENERE
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.

MODALITA' DI ESECUZIONE
Art. 28 IMPIANTO ELETTRICO E DI COMUNICAZIONE INTERNA

Il Direttore dei lavori o Responsabile della fornitura per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenze con altri lavori.

Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi alle normative vigenti. 

Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato nella “Appendice G” della Guida CEI 64-50=UNI 9620, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. 

Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successiva gestione e manutenzione.

28.1 Norme e leggi
Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alle leggi 1 marzo 1968 n. 186 e 5 marzo 1990 n. 46. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme CEI applicabili, in relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del progetto e precisamente:

CEI 11-17 (1997). Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica.Linee in cavo.

CEI 64-8 (1998 - varie parti). Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata a 1500V in corrente continua.

CEI 64-2 (1998) e relativo fascicolo complementare 64-2; A. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio.

CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione.

CEI 11-8 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica.Impianti di terra.

CEI 103-1 (1997 - varie parti). Impianti telefonici interni.

CEI 64-50=UNI 9620. Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici utilizzatori, ausiliari e telefonici.

Inoltre vanno rispettate le disposizioni del D.M. 16 febbraio 1982 e della legge 818 del 7 dicembre 1984 per quanto applicabili.

28.2 Qualità dei materiali elettrici
Ai sensi dell'art. 2 della legge n. 791 del 18 ottobre 1977 e dell'art. 7 della legge n. 46 del 5 marzo 1990, dovrà essere utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, sul quale sia stato apposto un marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero abbia ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di uno degli organismi competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, oppure sia munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore.

I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge 18 ottobre 1997, n. 791 e per i quali non esistono norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge 1 marzo 1968, n. 186.

Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione.

28.3 Caratteristiche tecniche degli impianti e dei componenti

Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono:

punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile.

Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove non diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla Guida CEI 64-50 per la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali.

28.4 Criteri di progetto

Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e prevedibili per la definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema.

Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati schemi e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale a regime, che per il funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove non diversamente stabilito, la caduta di tensione nell'impianto non deve essere superiore al 4% del valore nominale.

E' indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto circuito

minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo valori non

inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quelli effettivi presumibili.

E' opportuno:

- ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori automatici con caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per essi 0,4s;

- ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento selettivo dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici differenziali.

28.5 Criteri di scelta dei componenti
I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio gli interruttori automatici rispondenti alla norma CEI 23-3, le prese a spina rispondenti alle norme CEI 23-5 e 23-16, gli involucri di protezione rispondenti alla norma CEI 70-1).

28.6 Integrazione degli impianti elettrici e ausiliari nell'edificio

Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio e la loro coesistenza con le altre opere ed impianti.

A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi, canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o

a parete, altre).

Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla Guida CEI 64-50 ove non diversamente specificato.

E' opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agli

impianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare interferenze dannose ai fini dell'installazione e dell'esercizio.

28.7 Impianto di terra
I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della norma CEI 64.8 (varie parti).

Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti per tubazioni metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione.

Una particolare cura va posta nella valutazione dei problemi di interferenza tra i vari impianti tecnologici interrati ai fini della corrosione. 

28.8 Interruttori modulari magnetotermici

I seguenti apparecchi di tipo tradizionale da utilizzare per ogni tipologia impiantistica, devono avere le seguenti caratteristiche specifiche:

· Caratteristica d’intervento tipo “C”; “B”; “D”

· N° poli 1; 1P+N; 2; 3 e 4

· Ingombro massimo 4 U.M.

· Gamma di corrente nominale da 6 a 63A

· Gamma di Poteri d’interruzione di 6, 10 e 25 kA

· Componibili con ampia gamma di accessori.

28.9 Interruttori modulari magnetotermici compatti

Apparecchi con ingombro ridotto, da utilizzare per impianti di tipo domestico o similare oppure nei casi in cui non vi siano spazi sufficienti per l’installazione di apparecchi tradizionali, devono avere le seguenti caratteristiche specifiche:

· Caratteristica d’intervento tipo “C” 

· N° poli 1; 2; 3 e 4

· Ingombro massimo 2 U.M.

· Gamma di corrente nominale da 6 a 32A

· Gamma di Poteri d’interruzione di 4,5; 6 e 10 kA

· Componibili con ampia gamma di accessori

· Cinematismo di scatto del tipo a ginocchiera con acceleratore di intervento in cortocircuito

· Camere spegniarco composte da 12 lamelle in materiale ferromagnetico

28.10 Interruttori magnetotermici-differenziali

Apparecchi con ingombro ridotto, da utilizzare per impianti di tipo domestico o similare oppure nei casi in cui non vi siano spazi sufficienti per l’installazione di apparecchi tradizionali, devono avere le seguenti caratteristiche specifiche:

· Caratteristica d’intervento tipo “C”

· N° poli 1; 2; 3 e 4

· Ingombro massimo 4 U.M.

· Gamma di corrente nominale da 6 a 32A

· Gamma di Poteri d’interruzione di 4,5; 6 e 10 kA

· Gamma di classe differenziale tipo “AC” e “A”

· Gamma di corrente nominale differenziale di 30 e 300 mA

· Componibili con ampia gamma di accessori

· Cinematismo di scatto del tipo a ginocchiera con acceleratore di intervento in cortocircuito

· Camere spegniarco composte da 12 lamelle in materiale ferromagnetico

28.11 Differenziali componibili per interruttori magnetotermici

Apparecchi modulari per protezione differenziale da comporre con gli interruttori automatici indicati nei capitoli precedenti, devono avere le seguenti caratteristiche specifiche:

· Potere d’interruzione della combinazione uguale al potere d’interruzione del dispositivo associato

· Potere d’interruzione differenziale nominale verso terra uguale a Icn del dispositivo associato

· Corrente nominale: 25 e 63A

· Gamma di classe differenziale tipo “AC”, “A” e selettivo “S”

· Gamma di corrente nominale differenziale da 30 a 1000 mA

· Frequenza nominale 50/60Hz

· N° poli 2 e 4

· Ingombro massimo 3,5 U.M.

· Tasto di prova

· Meccanismo differenziale a riarmo manuale

· Segnalazione d’intervento differenziale

· Insensibili a sovratensioni di carattere atmosferico o dovuti a manovre

· Componibili con ampia gamma di accessori

28.12 Interruttori differenziali puri

Apparecchi modulari per protezione differenziale senza sganciatori magnetotermici, devono avere le seguenti caratteristiche specifiche:

· Potere d’interruzione differenziale nominale verso terra da 630 a 1000°

· Corrente nominale da 16 a 100A

· Gamma di classe differenziale tipo “AC”, “A” e selettivo “S”

· Gamma di corrente nominale differenziale da 10 a 300 mA

· Frequenza nominale 50/60Hz

· N° poli 2 e 4

· Ingombro massimo 4 U.M.

· Tasto di prova

· Meccanismo a sgancio libero

· Insensibili a sovratensioni di carattere atmosferico o dovuti a manovre

· Componibili con ampia gamma di accessori

28.13 Interruttori di manovra/Sezionatori

Gli interruttori sezionatori modulari per apertura/chiusura di circuiti sotto carico (già protetti da sovraccarico e cortocircuito), devono avere le seguenti caratteristiche specifiche:

· Corrente nominale da 16 a 100A

· Frequenza nominale 50/60Hz

· N° poli 1, 2, 3, 4

· Categorie di utilizzo AC-23B(16ı63A); AC-22B(80ı100A)

· Ingombro massimo 4 U.M.

· Rispondenza alle Norma CEI EN60947-3, CEI EN60699-1

· Componibili con ampia gamma di accessori

Gli interruttori rotativi di manovra modulari per apertura/chiusura di circuiti sotto carico (già protetti da sovraccarico e cortocircuito), devono poter essere dotati di accessori di fissaggio che ne permettano l’utilizzo come comando rinviato su portella, interruttore di blocco porta di accesso al quadro, interruttori di emergenza, interruttori di macchina . Devono avere le seguenti caratteristiche tecniche:

· Corrente nominale da 16 a 63A

· Corrente nominale di CC condizionata da fusibile (16, 32, 63A) 10kA

· Frequenza nominale 50/60Hz

· N° poli 2, 3, 4

· Categorie di utilizzo AC22, AC3, AC23

· Ingombro massimo 5 U.M.

Rispondenza alle Norma CEI EN60947-3, CEI EN60699-1

28.14 Interruttori DC

I dispositivi di dinserzione fungono da componente di separazione tra il generatore fotovoltaico e l’inverter. L’interruttore è progettato per poter lavorare sugli inverter senza dover separare manualmente i collegamenti DC.

· Tensione DC massima: 600V

· Massima corrente DC: 25°

· Collegamenti stringhe max: 4

28.15 Quadri di distribuzione in materiale isolante

La gamma dei quadri di distribuzione in materiale isolante sarà caratterizzata da una grande flessibilità di allestimento, e potrà essere predisposta sia per il montaggio di apparecchi su guide EN50022 che per inserimento di piastre di fondo adatte per il fissaggio di componenti non modulari. Su una stessa intelaiatura dovranno poter essere montate sia guide che piastre ottenendo facilmente quadri misti di comando, protezione, segnalazione, automazione e misure.

Dovrà inoltre prevedere contenitori adatti all’installazione a parete che contenitori adatti all’installazione ad incasso.

Di seguito vengono elencati i principali requisiti a cui dovranno rispondere ciascuna delle tipologie di contenitori sopra elencate.

28.16 Quadri di distribuzione da parete e da incasso

· Capacita da 24 a 72 moduli EN50022, disposti su più file

· Disponibilità nelle versioni con porta in plastica trasparente fumè removibile, con serratura

· Guide EN50022 montate su telaio estraibile regolabile in profondità, così da accogliere anche interruttori modulari fino a 125A, e piastre per il fissaggi di apparecchi non modulari.

· Presenza nella gamma di telaio estraibile, che permette il cablaggio a banco e successiva installazione nel contenitore

· Contenitori predisposti per alloggiamento morsettiere

· Possibilità di montaggio sul fronte d pannelli ciechi per strumenti di misura o per pulsanti segnalatori di 22 mm

· Fondo e frontale del quadro reversibili, così da poter decidere il senso di apertura della porta semplicemente ruotando il frontale

· Possibilità di separazione dei circuiti in accordo alla Norma CEI 64-8, tramite appositi separatori di scomparto

· Grado di protezione da IP40 a IP65 nella versione da parete; da IP30 a IP40 nella versione da incasso

· Grado di resistenza agli urti fino a IK09 nella versione da parete; fino a IK08 nella versione da incasso

· Protezione tramite doppio isolamento contro i contatti indiretti

· Glow wire test 650°C

· Rispondenza dei contenitori alle Norme CEI 23-48, CEI 23-49, IEC 670

28.17 Quadri stagni da parete

· Capacità da 36 a 180 moduli EN50022

· Disponibilità nelle versioni con porta trasparente o con porta cieca, munite di serratura e con possibilità di apertura a 180° della stessa, così da consentire una migliore accessibilità all’interno del quadro

· Guide EN50022 montate su telaio estraibile regolabile in profondità, così da accogliere anche interruttori modulari fino a 125A, e piastre per il fissaggi di apparecchi non modulari.

· Possibilità di montaggio sul fronte d pannelli ciechi per strumenti di misura o per pulsanti segnalatori di 22 mm

· Grado di protezione da IP55 a IP65 a seconda della tipologia

· Grado di resistenza agli urti da IK08 a IK10 a seconda della tipologia

· Protezione tramite doppio isolamento contro i contatti indiretti

· Glow wire test da 650°C a 960°C a seconda della tip ologia

· Rispondenza dei contenitori alle Norme CEI EN 50298 (CEI 17-71) e CEI 23-49, e dovranno permettere la realizzazione di quadri in conformità alla CEI EN 60439 (CEI 17-13/1), CEI 23-51.
La gamma dovrà essere completata da una serie di complementi tecnici di carpenteria meccanica, di cablaggio e di servizio che permetteranno la configurazione del quadro elettrico in modo da rispondere alle diverse esigenze.

Tutti i quadri elettrici (AS e ANS), dovranno essere rispondenti alle norme CEI 17-13/1. Su ogni carpenteria dovranno essere indicati:

· il nome del costruttore

· riferimento a normative seguite per la costruzione

· tipologia di quadro

· n.di matricola

· natura corrente nominale

· frequenza, tensione nominale e d'isolamento

· tensione ausiliaria

· corrente di c.to-c.to max

· grado di protezione

· condizioni di servizio e sistema di collegamento a terra

· data commessa ed eventuale riferimento a schema elettrico.

Alla consegna degli impianti la Ditta dovrà corredare il quadro con una copia aggiornata degli schemi (posta in apposita tasca interna), sia dei circuiti principali che di quelli ausiliari. 
Su tale copia dovranno comparire tutte le stesse indicazioni (sigle, marcature, ecc..) che sono riportate sul quadro.

Per quanto possibile tutte le apparecchiature installate nei quadri dovranno essere prodotte dalla stessa casa costruttrice.

28.18 Cassette di derivazione

Cassette e scatole di derivazione da parete e da incasso in materiale plastico, destinate a realizzare derivazioni principali e secondarie e a contenere apparecchi di protezione e prelievo energia. La gamma di prodotti dovrà essere dotata di tutti quegli accessori che permettono l’integrabilità degli impianti sottotraccia con gli impianti a parete, come ad esempio l’impiego di opportuni coperchi alti per le scatole da incasso.

Si fornisce una descrizione dei principali requisiti a cui dovranno rispondere ciascuna delle tipologie di scatole sopra elencate.

28.19 Cassette e scatole di derivazione da incasso

· Ampia gamma di dimensioni (min. 11 taglie diverse, da 92x92x45 mm a 516x294x80 mm)

· Protezione tramite doppio isolamento contro i contatti indiretti

· Viti coperchio imperdibili

· Possibilità di inserimento di setti separatori all’interno della scatola

· Possibilità di scelta tra due tipologie di coperchi, uno per impieghi standard (IK07 min) e uno per impieghi gravosi con particolari caratteristiche di resistenza meccanica (IK10)

· Possibilità di utilizzo di coperchi alti che permettono l’integrabilità degli impianti sottotraccia con gli impianti a parete

· Coperchi disponibili nelle versioni bianco RAL9016, grigio RAL7035, trasparente Coperchi piombabili

· Possibilità di facile inserimento di morsettiere tramite appositi supporti all’interno della scatola

· Possibilità di accoppiare più cassette con l’impiego di appositi raccordi, che permettono il passaggio dei cavi da una scatola all’altra

· Grado di protezione da IP40 a IP55 a seconda della tipologia

· Presenza nella gamma di scatole adatte all’installazione in pareti in carton-gesso

· Glow wire test min. 650°C ( 850°C per scatole adatt e all’installazione in pareti in cartongesso)

· Rispondenza dei contenitori alle Norme CEI 23-48, IEC 670 (CEI 23-48)

28.20 Cassette e scatole di derivazione da parete

· Ampia gamma di dimensioni , che dovrà comprendere dalle scatole di derivazione tonde 65 mm alle scatole quadrate e rettangolari fino a dim. 460x380x180 mm.
· Protezione tramite doppio isolamento contro i contatti indiretti.
28.21 Morsettiere

Questa categoria di prodotti sarà composta da morsetti e morsettiere per conduttori di rame senza preparazione speciale con corpo in materiale isolante, nelle seguenti tipologie: 

· morsetti unipolari a serraggio diretto, per connessione entro le scatole di derivazione

· Morsetti equipotenziali unipolari componibili a serraggio indiretto per connessioni volanti, o su guida EN 50022

· Morsettiere ripartitrici modulari per fissaggio su guida EN 50022 per realizzazione di distribuzione all’interno di quadretti elettrici

Le caratteristiche generali saranno:

· Tensione di isolamento compresa tra 450 e 750V

· Sezione nominale morsetti da1.5 a 35 mm2

· Correnti nominali da 17.5 a 125 A, in relazione alla sezione del morsetto

· Temperatura di utilizzo max. 85°C

· Glow wire test 850°C.

I morsetti combinabili con allacciamento a vite devono avere le seguenti caratteristiche:

· rispondenza alle norme DIN VDE 0110 - parte 1 e 2, DIN VDE 0609 e DIN VDE 0611

· previsti per fissaggio a scatto su guida DIN EN 50022-35

· rispondenza alle norme DIN 40046, parte 8 per la sicurezza contro le vibrazioni dovute a fenomeni sismici

· devono essere protetti a "prova di dito" secondo le DIN VDE 0106, parte 100

· devono essere privi di alogeni e cadmio

· devono essere difficilmente infiammabili secondo DIN VDE 0471, parte 2-1

· corpo isolante, infrangibile, elastico

· resistenza alle correnti di dispersione superficiali KB>600, secondo DIN 53480.

· Parti mobili di serraggio per morsetti da 2,5 a 70 mm2 in acciaio zinco passivato, per morsetti 95 e 185 mm2 in lega di rame nichelato

· viti di allacciamento imperdibili e fornite già allentate

· possibilità di avere (oltre a morsetti standard beige) morsetti colorati conformi a quanto previsto per i conduttori di cablaggio secondo DIN VDE 0113 - parte 1, IEC 204-1 e CEI 44-5

· rossi: per circuiti di comando in corrente alternata

· blu: per i circuiti di neutro e a sicurezza intrinseci

· arancioni: per circuiti di interblocco in c.a. o c.c.

· giallo/verde: per circuiti di terra

· accessoriabilità

28.22 Conduttori

Per tutti gli impianti di cui al presente lavoro, alimentati direttamente dalla rete a bassa tensione, la tensione nominale di riferimento minima, ove non diversamente specificato, è Uo/U= 450/750V (ex grado di isolamento 3) conformemente alle Norme CEI 20-27. La sezione minima da adottare per i conduttori, qualora non specificato chiaramente negli elaborati, è:

· mmq. 1,5 per gli impianti alimentati a tensione ridotta;

· mmq. 1,5 per le derivazioni sui circuiti luce;

· mmq. 2,5 per le linee dell'impianto F.M. facenti capo ad una singola utilizzazione.

La sezione dei conduttori di cablaggio all'interno del quadro sarà tale da portare la corrente massima dell'interruttore rispettivo. Le sezioni dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da proteggere contro le tensioni di contatto, non sarà inferiore a quelle dei rispettivi conduttori di fase. Quando i conduttori di fase hanno sezione superiore a 16 mmq., la sezione del conduttore di protezione può essere ridotta sino alla metà di quello dei conduttori di fase, con un minimo di 16 mmq. Se il conduttore di protezione non fa parte dello stesso cavo e non è contenuto nello stesso tubo o canaletta protettivi dei conduttori di fase, vale quanto detto al punto precedente, ma in ogni caso la sezione del conduttore di protezione non avrà sezione inferiore a:

· 2,5 mmq. se il conduttore stesso è installato in tubi protettivi o comunque meccanicamente protetto;

· 6 mmq. se il conduttore stesso non è meccanicamente protetto.

L'identificazione dei conduttori sarà effettuata secondo le prescrizioni contenute nelle tabelle di unificazione CEI-UNEL. In particolare i conduttori di neutro e di protezione verranno identificati rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu e con il bicolore giallo verde. Nelle cassette ove convergono i conduttori si useranno tutti gli accorgimenti per l'identificazione dei medesimi; ove pervengono diversi circuiti, ogni circuito sarà riunito ed identificabile mediante fascette con numerazioni convenzionali. Saranno utilizzati in particolare i cavi descritti ai punti seguenti.

28.23 Cavi per distribuzione potenza e comandi isolati in PVC

Per l'esecuzione degli impianti dovranno essere adottati cavi multipolare FG7 o FROR o conduttori unipolari (N07V-K) costituiti da corda in rame stagnato, tipo flessibile isolato in PVC; tensione nominale riferimento Vo/V= 450/750V, a I.M.Q. secondo le Norme CEI 20-20 e 20-27 e tabelle UNEL 35752, tipo non propagante l'incendio secondo le norme CEI 20-22.

28.24 Morsetti di giunzione

Le giunzioni di cavi elettrici saranno in norma effettuate su morsettiere con base in materiali di

adeguate caratteristiche dielettriche, opportunamente fissate alle scatole di contenimento.

Sarà anche previsto, per sezione complessiva dei conduttori non superiore a 16mmq., l'impiego

di morsetti volanti del tipo isolato autoestinguente.

28.25 Tubazioni

Il sistema di tubazioni impiegato, sarà completo di tutti i sistemi adatti alla realizzazione di condutture e vie cavi per posa a vista e interrata. In particolare faranno parte della gamma le seguenti tipologie di tubazioni:

· Tubazioni rigide in PVC adatte alla realizzazione di condutture a vista in ambiente civile, terziario, industriale.

· Tubazioni per distribuzione interrata; adatte alla realizzazione di condutture interrate per impianti elettrici e/o telecomunicazioni.

28.26 Tubazioni rigide in PVC per distribuzione a vista

Il sistema di tubazioni rigide in materiale termoplastico impiegato, comprenderà tubazioni in PVC

vergine, in modo che le caratteristiche meccaniche del prodotto siano le migliori possibili, e permettano la possibilità della piegatura a freddo in fase di posa. Tutti i componenti della gamma saranno marcati IMQ e conformi alle relative normative europee. La serie di accessori comprenderà tutte le funzioni di collegamento, supporto e raccordo tra i tubi; in particolare sarà completata da giunti flessibili che permettono il loro utilizzo sia come giunzione sia come curva, e mettono al riparo da eventuali errori di taglio sulla lunghezza del tubo in fase di posa. La serie comprenderà almeno due tipologie di tubo; tubo rigido medio piegabile a freddo, tubo rigido pesante ad elevata resistenza meccanica. 

Queste dovranno essere le caratteristiche tecniche richieste a tale tipologia di prodotto:

28.27 Tubo isolante rigido medio piegabile a freddo

· Tubazione realizzata in materiale termoplastico a base di PVC, autoestinguente

· Resistenza alla compressione 750 N

· Resistenza all’urto 2kg da 100mm

· Resistenza di isolamento 100Mohm a 500V per 1 min.

· Resistenza alla fiamma secondo CEI EN 50086 : autoestinguente in meno di 30 s

· Gamma di 6 diametri disponibili da 16mm a 50mm

· Marchio IMQ

· Conformità alle Norme CEI EN 50086-1 e CEI EN 50086-2-1 (CEI 23-39 e CEI 23-54)

· Disponibile in verghe da 2m e 3m

28.28 Tubo isolante rigido pesante

· Tubazione realizzata in materiale termoplastico a base di PVC, autoestinguente

· Resistenza alla compressione 1250 N

· Resistenza all’urto 2kg da 100mm

· Resistenza di isolamento 100Mohm a 500V per 1 min.

· Resistenza alla fiamma secondo CEI EN 50086 : autoestinguente in meno di 30 s

· Gamma di 7 diametri disponibili da 16mm fino a 63 mm

· Marchio IMQ

· Conformità alle Norme CEI EN 50086-1 e CEI EN 50086-2-1 (CEI 23-54)

· Disponibile in verghe da 2m e 3m

Componenti ed accessori saranno tali da poter essere componibili a tutti i diametri della gamma, ed avranno le caratteristiche seguenti:

· Realizzati in materiale termoplastico a base di PVC, autoestinguente

· Gradi di protezione realizzabili da IP40 a IP65 (a seconda della serie di accessori utilizzati)

· Resistenza alla fiamma secondo CEI EN 50086 : autoestinguente in meno di 30 s

· Marchio IMQ

· Conformità alle Norme CEI EN 50086-1 e CEI EN 50086-2-1 (CEI 23-54)

· La gamma dovrà comprendere almeno le seguenti funzionalità:

· Manicotti standard IP40

· Manicotti IP65 ad innesto rapido

· Manicotti flessibili da IP44 a IP65

· Curve 90° standard IP 40

· Curve 90° IP65 ad innesto rapido

· Curve a 90° e derivazioni a T ispezionabili

· Raccordi tubo-scatola, tubo-guaina e tubo-cavo IP65 ad innesto rapido

· Serie di pressacavi con grado di protezione fino a IP68

· Supporti semplici

· Supporti componibili su guida

· Supporti a graffetta con chiodo

· Supporti metallici a collare

Disponibilità di scatole di derivazione standard o/e con possibilità di sistemi di raccordo a scatto, con tubi rigidi di almeno 3 diametri, guaine spiralate di almeno 3 diametri e pressacavi per cavi aventi diametro esterno minimo 3 mm e massimo 12 mm. Tali scatole dovranno permettere la derivazione di minimo 3 tubi e massimo 10 tubi semplicemente montando a scatto tutti i raccordi.

28.29 Tubazioni per distribuzione interrata

Il sistema di tubazioni per distribuzione interrata, dovrà comprendere una serie di cavidotti e di pozzetti adatti a realizzare percorsi cavi per condutture interrate.

In particolare la gamma dovrà comprendere cavidotti pieghevoli a doppia-parete, cavidotti rigidi bicchierati ed una serie completa di pozzetti disponibili con coperchi pedonabili e carrabili.

La gamma comprenderà una serie di accessori di giunzione , raccordo e attestazione che renderanno più agevole semplice la posa dei cavidotti.

Queste dovranno essere le caratteristiche tecniche richieste a tale tipologia di prodotto:

28.30 Cavidotto corrugato pieghevole doppia parete

· Tubazione realizzata in polietilene ad alta e bassa densità, con sonda tiracavi in acciaio.

· Resistenza alla compressione 450N

· Resistenza all’urto a –5°C, 5kg ad h variabile a se condo del diametro

· Marchio IMQ

· Gamma minima di 10 diametri disponibili da 40mm a 200mm

· Conformità alle Norme CEI EN 50086-1, CEI EN 50086-2-4 (CEI 23-39 e CEI 23-46)

· La gamma dovrà comprendere i manicotti di giunzione per tutti i diametri dei cavidotti; dovranno poter realizzare un grado di protezione minimo pari a IP40

28.31 Pozzetti, rettangolari in materiale termoplastico

· Realizzati in materiale termoplastico

· Gamma minima di 2 dimensioni disponibili; 360x260x320 mm, 200x200x200 mm

· Pozzetti sovrapponibili, per raggiungere diverse profondità

· Fondo piatto sfondabile semplicemente con atrezzo

· Fori pretranciati sulle pareti laterali

· Coperchi disponibili nelle versioni: pedonabile; carrabile; grigliato nei colori grigio, azzurro, verde

· Disponibilità di setti separatori da montare all’interno del pozzetto

28.32 Pozzetti, in materiale termoindurente

· Realizzati in resina poliestere stratificata rinforzata con fibra di vetro

· Gamma minima di 2 dimensioni disponibili per pozzetti tondi (370x275mm, 370x535mm) e 3 dimensioni disponibili per pozzetti rettangolari (da 240x190x120mm a460x355x340mm)

Pozzetti sovrapponibili, per raggiungere diverse profondità.

Disponibilità di fori filettati e bocchettoni per il raccordo con i cavidotti.

Disponibilità di bocchettoni sul fondo per derivazioni in impianti di illuminazione pubblica.

28.33 CAMPO FOTOVOLTAICO
28.33.1  Modulo fotovoltaico 

CARATTERISTICHE FISICHE DEL MODULO FOTOVOLTAICO DA 150 Wp
Dimensioni 1590 x 790 x 39,5 mm

Peso 14,4 kg

Numero di celle in serie :72

Numero di celle in parallelo: 1

NOCT (800 W/m2, 20 ºC, AM 1.5, 1m/s) 47 ºC

CARATTERISTICHE ELETTRICHE (condizioni 1000 W/m2, 25 ºC cell, AM 1.5)

Tensione nominale (Vn) 24 V

Potenza di Picco (Pmax) 150 Wp 

Corrente di cortocircuito (Isc) 4,7 A

Tensione a vuoto(Voc) 43,2 V

Corrente alla massima potenza (Imax) 4,35 A

Tensione alla massima potenza (Vmax) 34,6 V

CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE

Celle: Single-crystal Si, textured and antireflectivity layered

Contatti: Ridondanti per ciascuna cella

Laminate: EVA (ethylene vinyl acetate)

Faccia frontale: Tempered glass with improved light

Faccia tergale: Tough multi-layered básquet tedlar

Frame: Alluminio anodizzato
Connection boxes: 2 x IP 65 con diodi di bypass IP 65

Connessione di terra: si
Certificazioni: IEC 61215 e Clase II TÜV certificata
Sezione cavi: 4-10 mm2

Connection box: Pressión screw with possibility of soldering/optional multi-contact

28.33.2 Inverter

Potenza nominale AC: 3600 W

Range assoluto di tensione in ingresso: 0-600 V (360 nominale)

Range Operativo per Max Power Point Tracking (MPPT): 90-580 V (360 nominale)

Configurazione Array: Uno o due arrays con negativo comune e MPPT indipendente

Range della tensione di uscita AC nominale: monofase 211-264 (può essere regolata per

soddisfare le normative nazionali)

Frequenza di uscita AC nominale: 50 Hz

Fattore di potenza sulla linea: 1

Corrente massima sulla linea AC: 16 A

Distorsione corrente AC: <2.5% THD alla potenza di targa con tensione sinusoidale;

Rendimento massimo: 96% (Euro 95)

Temperatura ambiente di esercizio: da -25°C a +60° C

Grado di protezione ambientale: IP65

Umidità relativa: 0-100% punto di condensa

Altitudine: prestazioni ridotte al di sopra dei 2000m

Rumore udibile: <40dBA

Dimensioni: 420 x 326 x 141 mm

Peso: 13 Kg

Norme di riferimento: CEI 11-20, DK5950, IEC61683, IEC61727, EN50081, EN50082, EN61000

Certificazione: CE

28.33.3 Struttura di sostegno pannelli

I componenti devono essere realizzati in alluminio e acciaio legato di alta qualità, resistere senza problemi alle sollecitazioni meccaniche e garantiscono una durata di diversi decenni.

L’accoppiamento tra morsetti dei moduli e della traversa viene effettuato mediante un collegamento a vite M8 con una protezione antisvitamento che ne impedisce l’allentamento (su richiesta, questo collegamento a vite può essere dotato di una protezione antifurto).

L’accoppiamento con la copertura piana di tipo Kalzip o Riverclack o similare avviene mediante uno speciale morsetto, senza ricorrere a forature della copertura stessa.

PUNTELLO TRIANGOLARE 30°

Puntello obliquo in alluminio

PROFILO TRAVE TRASVERSALE

Traverse in alluminio resistenti alle torsioni, appositamente sviluppate nelle lunghezze standard o su misura.

MORSETTO MEDIO

Per vincere la forza del vento, i morsetti di alluminio garantiscono una distanza di 20 mm tra i moduli

MORSETTO TERMINALE

Resistente morsetto terminale di alta qualità in alluminio, vite di collegamento inclusa

PIASTRA DI CONGIUNZIONE

In resistente alluminio per il prolungamento delle traverse.

28.33.4 Dispositivo di Interfaccia - CARATTERISTICHE TECNICHE

Alimentazione Ausiliara

tensione: valore nominale: 380V AC - campo di impiego: 380…460V AC

frequenza: 46…66Hz

fattore di distorsione massimo: 15%

durata massima interruzione: 0,2s

tempo massimo d’entrata a regime: 0,15s

potenza assorbita massima: 10VA

Circuiti d’entrata volumetrici

tensione nominale (Un): 380V AC

sovraccarico permanente: 2 Un

frequenza: valore di riferimento (Fn): 50Hz - campo nominale di impiego: 0,95….1.05 Fn

potenza assorbita: 0,5VA

Contatto di uscita di scatto

corrente nominale: 10A

tensione nominale: 400V

durata meccanica: 106

durata elettrica: 105

potere di interruzione:

- in corrente continua: 110V- 0.5A

- in corrente alternata: 220V-5A

Contatto di uscita di segnalazione

corrente nominale: 5A

tensione nominale: 250V

durata meccanica: 106

durata elettrica: 105

potere di interruzione:

- in corrente continua: 110V- 0.2A

- in corrente alternata: 220V-5°

Condizioni ambientali

temperatura ambiente:

- campo nominale: -10….+55°C

- campo estremo: -25…+70°C

temperatura di immagazzinaggio: -40….+85°C

umidità relativa: 10…95%

pressione atmosferica: 70…110kPa

Caratteristiche meccaniche

montaggio:incassato sporgente con morsetti anteriori

grado di protezione: IP52

massa: 6kg

Norme di riferimento

norme specifiche di dettaglio: ENEL DV604, ENEL DV1604

relè elettrici: CEI 41-1, IEC 255

prove climatiche e meccaniche: CEI 50, IEC 68

compatibilità elettromagnetica: EN 50081, EN 50082, ENEL REMC02

modalità di impiego: ENEL DV1603

28.33.5 Contatore Digitale di Energia Elettrica - CARATTERISTICHE TECNICHE

Contatore digitale di energia elettrica a microprocessore, piombabile secondo lo standard IEC (CEI) EN 61036, idoneo per applicazioni fiscali.

Montaggio: su guida DIN secondo la EN50022

Conteggio: su contatore elettromeccanico a 6 cifre

Connessione. Sistema sbilanciato a 4 fili (3 fasi + neutro)

Alimentazione: autoalimentato sugli ingressi – consumo 1VA

Ingressi: tensione 200-240 VAC L-N 10%, 50,60H, Corrente 5/6)A con TA esterni

Uscite: impulso d’uscita proporzionale alla potenza consumato o generata;

Precisione: classe 1 su energia secondo CEI EN 61010 (CEI EN 61036). Contenitore piombabile sulla connessione e sulla programmazione secondo CEI EN 61036.
Isolamento: secondo VDE 0110 gruppo C per tensioni di esercizio 500 vAC rms

Temperatura di lavoro: da -10°C a +60°C

Umidità: R.H max 90% senza condensa

Grado di protezione: sul frontale IP51, resto contenitore IP20

Norme: Emissioni=EN 50081-1 1992 EN5022 CLASSE B, CISPR 22. Immunità = EN 50082-1 1992 (industria leggera). Sicurezza = EN61010

Dimensioni: 6 moduli DIN

28.33.6 Limitatore di sovratensione - CARATTERISTICHE TECNICHE

I dispositivi limitatori di sovratensioni proteggono gli impianti fotovoltaici dalle sovratensioni, che potrebbero verificarsi in seguito alla scarica diretta di un fulmine, comunque molto rara, o grandi tensioni elettriche, in genere causate da forti temporali.
SPD secondo CEI EN 61643-11: Tipo 2

SPD secondo iec 61643-1 Class II

Limitatore della classe (secondo E DIN VDE 0675-6): C

Tensione a vuoto FV secondo IEC 60364-7-712: ≤600V

Tensione massima continuativa DC: 420V

Corrente impulsiva nominale di scarica (8/20) In: 20kA

Corrente impulsiva massima di scarica (8/20) Imax: 40kA

Livello di protezione (L+/L-): ≤3,5kV

Livello di protezione con 5kA (L+/L-): ≤2,5kV

Tempo di intervento: ≤25ns

Temperatura di esercizio: da -40°C a +80°C

Sezione di collegamento (min): 1,5mmq rigido/ flessibile

Sezione di collegamento (max): 35mmq semirigido/ 25mmq flessibile

Montaggio: su guida profilata 35mm secondo EN 60715

Materiale involucro: termoplastica, UL 94 V-0

Dimensioni: 3 unità, DIN 43880

